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Il titolo clic Ho qui snntiiraiato, non vi giunge certamente, o 
Pijinori, uè nuovo, dì: perce-rino. Uopo un siL-iii.i:i ili \M-fia secolo, i 
Lustri Archi ri e la Di Ijl intera Marciami risili nari. un ili Iristi voci, quan- 
do doveanu aprirsi alle liete aure de' nuovi tempi. 

Atti n™ nuovi, ma compiuti din nuova audacia, od do Ioni rollo 
Ogni buon prilri<il:i, uè VctH'iin siila, imi numi eitt;i d' Italia, e qiii;;]i 



Io non mi ijniju niyii di ravvivare ipiclle mi'imirie. Le riparazioni 
presenti, sclilic a e uno simili che il compimento di un dovere, hanno 
tal pregio da far quasi perdonare, le ingiurie e i gravi rianni che la 
patria sull'orso anche nell'integrità del suo patri moli io storico ed ar- 
tistici). 

D' allrn parto chi ignora che, tranne alcune rare eccezioni, molti 
tra gli uomini i quali sono li capo degli Siati, non curano punto 
umililo si-i-itlnro, dipinti, statuii, e vi. ilicnulo : onde. l' incremento di 
questa suppellettile, pur tanto pivnio-a, elie è il putrimunin più lullu 
e più cani delle tiaaiiii, dipende dui si'iiiki o .In! ™;irii'('ii.i (li tutt altri! 



ii dilli Kepubliua t'oliali a dui" #njni id a» 
il ISttB ™i min culle,.-* negmlariu frane*..» G 



2 

Di yuisn cho lo depredazioni e le disperabili ùVfrli cuti ili un archivio, 
di unu biblioteca, ili un musco, suini i-pisso nel!' nrliitrio di indifferenti 

Ogni min parola in pm^ito (è quasi inolile lo affermarlo) L. 



ddtt nTv.n.hro a. passato. gUrifctti principH di qnell,. resmuziunc (1) 

Il Senatore Ak" s!i11 " Sìi^ti'cK ìu-lY-lre/iirio St- tiro Haìkni'i [ti. un. 
Vili, p. II, anno 1K68, p. Itti] diede conto con lumino e diiarwzii 
dello o scioglimento e fermine della vertenza del Regno d'Italia cul- 
l' liniero d'Austri», sulla restituzione dei monumenti storici ed arti- 
stici italiani, tolti nella Venezia c nelln Lombardia, a ni quali: scritto, 
per cortese incarico del cornili dar, mi fu dalo di a- -inn^ere ni. uni 



Vi preyn nrlimijiiM piuttosto, di prender tn.-cn in cantile quello 
•tietins che alvbiamo riacquistato, e, dopo i primi moti di gioia con 
le risalii Unii mu, npprexiSiiniti ora con nuova compiacenza il valore. 

li fu una grande vitturiu in vero elle 1' Italia oboe I» Eerte di 

(t i Atti del Reale ItMuto veneto, mino X1Y, Stria III, di>p. I. Venni., 
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ottenere, — e tiilc elio [Mt'jva ^mlrar iL::;-'y-!-i n: n ] ih un su^n» nini 
unti realtà, Ciri, accudendo por un' augusta e quasi tendi rosa BCaLn 
di un costello medievale, si lusso trovato dinanzi a muto pereti for- 
mati" da russi! ferrale, t'unsi inasiniti' ^ u 1 1" ultra, senza puler fiorir 
1' occhio sul]» scritta di un codice o di una [icrjraineiui, e Insciiirvi 
unsi sguardo di desiderio, — questi avrei, Le e nriiiiiriiita si rrnlm irl n; 
anche i sepolcri slIi'.ihiJhiÌiiii ([Unlclie volta la loro preda, 

lì sarebbe corso eoi pensiero n quelle vn;tc «ale. dovu II- njeiiL.in,'. 



cole* 



Poiché voi brn sapute, o Signori 
. nell'anno 1707 alluni archivi ven 
Consiglili dei Dietì, e di«rl' Im/lfi 
escuti doli' ira del pnpnlii, eccitato 
partenoto allo Repubblica, — da i 
gli «vevan fatto morie sulle lalil.r 



negli Archivi un ricco bottino, poi spedilo a Parigi, e più tardi, 
in parte, a Milano; 

3. elio nel 1798 il capitano r.o*~V iti- c^ks'i di ^ua Maestit Austriaca, 
Alessandro de Traux [1| u*[Mi-t;ua ali nui ili.-icgiii dall' Archivili 
della Camera dà Cmijìuì, ed altri della stivai spwiu erano inviati 
ni Cosimi ispiri :> i s. 1 ■ ■ ij i p ; li'ii/.sirm ll.ssingeri nel 1804 in Vienna; 

4. che l'archivista aulico Fra tienici ridia stia un Gussler, dal 1804 al 

lBOó, troscogliova a suo a^io noli' Ardii vii politici), postai nil lo- 
cale dell' cs -scuola di S. Teodora, c nella Biblioteca Marciana, 
quanti codiei, volumi, f.l/c, cane triniti!, crudeli meritevoli di ar- 

5. che nel 1807 la Prefettura d 
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6. the negli nani 1836, 1S3; c 1842, ilntln Direttone doliti. Bililiotcra 
di Brera venivano richiamati u Vienna più cho 450 codici, che 
]' Imperatore Francesco ] nuli' turno 1816 aveva asserito, pf r in- 
fonnaiiooi inesatte, che gli apparii: ri èva no, COmt privala proprietà, 
componiti cio6, a uomo suo, nel 1109 dagli eredi de! dogo Marco 

1. K vi t pur noto cIib nell'anno 1842 volevmi trasferito in Vienna 
ancha I' archivili par ti Cu tu re del linde. Veneto a Costantinopoli, 0 
da Milano colà s' inviuviinn i il spiri degli a mi >;< cinturi Venuti 
presso lo varie (.Ioni ili Kiirupa. diretti ni iieiiat'i Veneto lull'ultimo 
decennio tlclla sua eaintenia. 
L' ultiran asporiaiiniit; euuijiiuta ilull' sil.siti' liodu Divlik ne! 21 

Inaliti Ititi», di i use In scric delle spi gliiiziimi, delie i[unli io vi ho 



E il 1866 fu scala a risalire al 1197! seti. uf anni elio avevano 
impoveriti] la unione con ogni guisa di mal governo sino n lardi 
proprie le im'.uui-ii.- ed i vinili sturici dei sevi ili passimi, in virtù del 
pnm-41.il, che cnni t-ittii era parti; dello Stato, e Vienna prevalevi! 
bene a Venezia. 

Quali siano stati' le restituì. ioni, e in (pini misura nhbiano rinte- 
graln [ili invilivi, vni già !» sapete. Vi ranni, int.jrò tuttavia i volumi, 
le filze e le altre carte isteriche e diplomatiche asportata dal (insslcr 
nello famose 44 cusso, che, restituite nel 1806 dal Ciò verno Austriaco 
tU' ambasciati francese in Vienna in nu inoro di 4ó, erano enfi poco 

menti ila empierne meglio die altre 50. 

Nò ho Insogno ilei pari ili ricordarvi ipiauli generosi con franCB 
(■ri enei-g-n'a panila, rimi snio dqilorntsero 1 tcsnn perduti, ma con 
Coraggio non comune, ni- dirigessero domanda allo stesso Governo. 

Furono tra i primi .laenp» Cliind» eii l'iuianuclc (Vogna, quegli 
Direttore lieneim-i-it.» e fmiilatui'e ilei unstri Ardiivl, l'altro veterano 
illustratore di ogni nieirioria patria, al quale il nostro Ateuoo non 

memoria è degnissima. 

Pur troppo le loru istanze, ìmm-tiii venir asi-.ilt.ite, furono n un 
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gre/a e Ducale. Ma 



1811G, sì aveono documenti ufficiali abbastanza regolari. 

Mn fra tutti questi ammiDìcali, la cui reale utilità si riconosce 
soltanto quando ai tratti di esigere una restituzione, io credo che, 
aerila esseri' tacciato di pnniulità, delibi dichiarare che il Boi» inveri, 
tario ben fatui, sia quello dei codici supposti ri-impresi india colleziona 
Foscarini, e la coi proprietà fu non ha guari rivendicata all'Italia 
dal coinm. Tommaso Gar, die, trent' anni or sono, rampi tu va un 
iiceiiratu elenco ■ii.- 4 LTÌ'.tivu lii quei endici, nel quale, se il titolo e la 
cnnsistcìnit ili ciascuno serviiH-i u l'urli sicui-iniieiiio iic.iiiMS.ee re, le nolo 
liibioi-rolii.'iie non lasciano vcruti dubbio sulla identità di ciascuno 

li fossero pur siati diligenti c copiosi gl'inventari del Gtisslcr, 

Qualche nostro zelante officiale, — e pare anzi alcuno clic ave- 
va pib diincstidici.'/.a culle ra-iiutole e colla pohere, che colle vceclilii 
BCritture, — a cattivarsi la benevolenza dell'aulico trulli va rio, con- 
tcf.iiavii.;!! co]](Lileii/iiiliia'ii;i! \wi gii meno o vilumi, ed olire elicne 
spediva ad iDDspruclt, e perfino gli offeriva disegni o carte, che il 
Gassler non accettava. 

Sarebbe una r.ursosji storia quello dei principii c.be diressero l'agen- 
te del Governo Imperialo nel suo pacifico buttino! 

Mirava egli a purtor seco gli ultimi scrini diplomatici della es- 



Certo le scuse fatte da lui valere saranno state di queste conio, 
Como nei tempi sucecs-ivi quelle delle magistrature »u. trincile. Ma 
correano allora quei tempi per eerta gente, beali, nei quali a cosi fatte 
giiistilica'.iuni si rispondeva col raddoppiare di zelo, e perfino cui far 
notare al Governo che, anche il gli fosse fioritilo logliosi tulio il 
resto, alla perfine et ne sarebbe parlalo pochi giorni, e la cosa sartbbe 
ila in abbl'io. lo credo veramente, o rngnuri, die ci ccmenga ncor- 
darc tutta l' importanza della reintegrazione attuale, per non pronun- 
ciare una ben dolorosa parola contro quegli strumenti servili, nelle 



cui vene scorreva pupo sangue italiana! Quella prò poeta, fesso, per 
riguardo politico o per rimora, nuli fu accettata. 

Vi dissi ohi. 1 il licitino di'] Ii;i.;-ier ì;ì urei :iruii.i n v- './.nutro, 
mn fu anele mi nequistn ninpprezznhile. 

Alcune carie erano tolte per rotare isterico frenemlc; altre per 
quello punicei me dello stori» ^ern.iiiiicii ; ij i n L diplomi, p -rollò criniti 
dei pìii anlii-lii; quel endice, poridu- l'ri^i-ild ili niinuituro ; molti vo- 
lumi, perchè il raccoglitore ne ignorava la consistenza, e stava bene 
quindi 1' assicurarsene per ogni caso la proprietà. 

Ecco i motivi pei quali q:n-l meco- Itero porte, seco tonta con- 
gerie eli scritture relative 8gP interessi, non del Veneto soltanto, ma 
di Venezia propriamente detta, alla costituitone tìsica delle sue isole, 
ai fiumi doli» torni ferino ini essa più vicino, o od i un inutile, oli o-- 



piolnsn, Collie quello clic i fieli di Ni.ò stesero sul nodre dormiente. 
Ci umiliamoci, o Signori, clic quel munto impelle trillili' ni tempi del 
Gii.-skir, si» diicnohi trasparente audio per lo s tosso autore del Con- 
dii visitava gli Archivi Veneti, e meglio, chi ogni giorno no 
premi-vii in ossine olctino, dovette per più die mozio secoli ticpl rare 
lo nuincrosc e e.r.ivi benne elio si incontravano nello serio dello curie. 
Ho! non attribuiremo quelle mancanze intieramente alle tristi vi- 



aempra hi conservazione. 

rnnza ohe inori te rollini por questi fatti. — Ma crctlifluio ohe essa min 
apprettasse gran parto dei propri documenti, se non per l'usa « cosi 
dire cico che ne poteva fare; ondo, come le «UtOriti moderne non 
curano grandemente, od esempio, Io carte della Afiinicipa/ità pivcri- 
lorìa e. del primo regno d' Italia, cosi i iar! ningi-i rati de Un ltepuli- 
llica Veneta non curai ano quello antiche scritture por lo scarso uso 
die ne potevano faro nolln ootiJionn (inni) in is trazione. Non c'era in- 
ttiiimm un Istituto al quale fosse affidata li custodia ili tutti gli an- 
tichi documenti, per isoopi soielitilici, anele :■ nzu intiii;li,;icnto di 
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rivolgersi iuI esseri; funi In mento e il ]|[i]:ira;.io;ie. tifavi: affari pubblici 

Quasi riusi-ini [[i:ijp-i*t:'iitn custodirli l'arcliiuo iicllii propria side, 
tn'iollii la lli-julUJini, niiilk' e, irte uIuliir.'IHi oatoriiluii lite h1l^[ilt.-> ■ per 

la nonenrouu, b quasi il dispregio, iti cui si teneva lutto ciò dia 
arai npimrtennW ni Governo Aristocratico. Non furono soltanto aduu- 



19,0(10 vnluiiiì ili tiirtc tlu Itti r-ra-ìiilù ai ticanditri. 

Nel 1611 l'abate cassine!* Fortunato dall'Olmo [2), presentimi lo 
■1 Collegio I* inventario delle icritture ilei Procuratori di S. Marco 
de tupra, ria lui ordinati-, accenna di averne trovato un gran numera 
guaste e mal caudati? dalla piaggia i da altri accidenti, in «anitre 
clic pantano Impietrile nel letto. Alcuna di esse (3) etani) delle piii 

Kè soltanto nelle tuffiti? del Ci'iisi^-liu dei 1) ieri, ma in altre del 
Palano Ducale e nella Basilica, furono trovate negli anni 1810 e 
1862, altre carta diplomatiche! c un intero archivio noli' ei-pnlnizo 
dui Cimnrlin-lii di Colmili, [era palano della K. Corte d'Appello) uni 



II. 

1 XV11I del Trattato di 



Luigi Cibmrio e prof, Francesco liotiaiui, clic nella Cu uve mi une 



in d'i Cu n in • a (uri ed ««migri il-lle lessi 17M, 24 uiupin. 
flnliro .. lineai il ri il ili iiu»iUt acrili lire pulitili di 0 ti- qu .li 

-me con ni ir- .rriHun- 1. Ih . . . Procuriti*. » 
riunii» .mi au« Codici IAXI e LXXII, CI. XIV lai., cu- 
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liTimzie-niiii-, Biv'ii'tis liniiliiieiili: ii i rirutr/e nel I-i Inalili leiliH, ve- 
nissero eniiipresi lutti i iimimscrilti e fili ogoelti t3" iirtt- aspiirtiiti 
dal Governo austriaco dajrli Archivi ih Venezia e di Milano dal 1TJ7 
Ìli sego ilo. 

Entravano in questo ropiusn ninne™ il, "Ili iln'-einciili ili materia 
Uniuii.iis/riilirii, l-i:;.iijiMlailti (■[!.;■ le just,; nd'nri ili Caiiniicrcì'l, ru-i:- 
clii consolali [ma pochi relativi alla politica), le acqae della laguna 
di Venezia, del Po, dui lieno, dell' Adii;.! sjitmiio in (arte, ccnecriicuti 
lo vinitn dei l'oimnissiirl cesareo, pomiNi'in e veneto; le fvrf/e, li' im- 
mistioni, lo rejolasioni, i rKrc/tt di essi fiumi: earte relativo alle ri- 
unii,.! dello Stillo Veneto, tumidi alle rendite, al bilancio, ai dazi, 



e UtH\lW«.-;« r/i fa&it di Veivna, di quella di Sua Gregorio di 
Venezia, i coi monaci (benedettini) qui si trasferirono nel secolo XIII 
dall' unii™ abbazia di S. Ilario, distrutta da Budino il tiranno (1). 

ti) liticati ultimi archivi che sono da classificarsi fra gli am- 
',itui';<trttttri, per l'uso che ne fa il Governo, vi hanno diplomi da 
f.nkiMiiT.r.-i come ilin'iiinen-.i sturiti, ressntii essendo iiit-i-riinienli', pel 
lon^o lusso del tempo, il loro valore amministrativo. Le carte del con- 
vento dei Santi Nuzzaro e Celso con line in no dall' 859, untilo di San 
Zeno dal 905, quelle di San Gregorio dal 1038. 

Furono ricuperate tutte, o sorpassano il migliaio. 

A quei cimeli, pregevolissimi non solo perché offrono bei saggi 
di scritture antiche, e qualche bel sigillo (p. e. ili Curio il grosso — 
883 — e di Ue-rcngnrio — 911), ma pel lume che no puf) trarrò la 

sterili di setoli sì poli-ri di ilotn in etiti, so In iil:-! ii ilo rre molle tillre 

carte per la maggior parte originali, raccolto in 3G8 incartarne itti, 
tutte |iolitiel:i' e diplmiuitii'lie, i! già divisi' in Vienna nelle si'ginu'.i 
SS categorie: Chiesa ruma,ia. Stata pin,ti/c,'i,. Ini peruhri romani , Cul- 
li «t. Ungheria Dalmatia-Crmahi. ìivnia, .V'ninn', Iriipcr.iiori greci. 
Gerusalemme. Cipro, Penìa, Canditi, Xv/n.p/titte. Patrasso, Ccfalania, 
CjrJ's, Tripoli, Inni-li. Yene;vi. Clu.'-ggi'i. Padnra. ìiruia. Brescia, 
Treviso, Crema, Gorizia- Àquileia Grado, Friuli ed Istria. Ceneàa, Fel- 
tri i Belluno, Trieste, Turchia, Francia, Iugiilttrra, Spagna, Napoli, 
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Ve ne hanno dell' 883, del 91 1, 929, 9113, 9G7, 983; e conia 
di scritture del secolo W// (743, 771], 

Sebbene in gran parte r|iiei docomenti siano oonosciuti, perchè 
trascritti nei vulumi ilei Patti, o dei Caoimcmoriali, a stampati, tutr 
liniii i chiaro ili quale aiuto n'issano riuscir sempro gli originali. 1 
rettificare gii antichi o i nuovi apografi, non integralmente o ine- 

l''ra i jiiii ìmiìicìiì iloi'imieuli diplomatici u-nr/inni siine da regi- 
stTiiiii quelli iiii-criiti nu^lt aiitii-lii cedici, (letti cani cllercflcanicnto 
lìòer attui e /iter blaticiti, dei quali il dotto bibliotecario di Monaco, 
aig. dott. Thomas, ubbìedw al Tafel pubblica lino dal 185» l' in reo la rio, 
iti uno a nucllii dei setto volumi tiri Putti, le cui copie ai coesorva- 
vauo in Vienna, e per virtù dulia Convenzione furono dnl nostro Go- 
verno ora cellule all' Austriaco. 

Prezioso riacquisto fatto dal nostro Archivio fu quello di una col- 
lezione di disfacci degli oratori veneti ulta corte di Strina dal 1693 al 
1197, e di altri dispacci (1689 ul 1703) dello steso genere detti 
txjiuUit, perchè venivano lutti nel Senato, allontanati i fautori o par- 
tigiani del papa 

Kd altre lc;i<>re drjili stesi mi il .asciato ri a quella e alle altre corti 



chivio della Cancellerìa Segreta, dopo il 1805. 

Ai dispacci, per esempio, da Rama, che cominciavano regolar- 
mente dnl L'itili, orti ut: -mio ubinoti parecchi, che principiami lai 
1502; a quelli di Costantino poli del 1527, alcuni dui 1493; a quelli 
di Francia 15.j4, — parecchi del 1540; i dispacci da Milano, die 
coiiiiin-iiiviiiOMlal IÓIÌ9, rifilici .iiii ora ni 1547, ecc. A questo preziose 
corrispondenze diplomatiche Bono da aggiungersi molti dispacci dei 
primi anni del secolo XVI, per la maggior parte diretti ai Capi del 
Consiglio dei Dieci, del cui ordinamento sta occupandosi nel nostro 
Archivio, per umore ili studio e Ji putriti, il sig. ctiv. Federigli Hli lciii. 
Molte rubriche, diffuse, dei dispacci di Savoia, Firenze, Mantova, Mi- 
lano, Multa, Itomi, Francia, I ii^iiiiorrii, Spanna, l'uionin, Costanti- 
nopoli, ed alcune copie di essi, snelle degli ultimi anni della Repubi 
Mica; cento relazioni de-li amba si'iuturi stessi, sono frale carte com- 
prese nella recente restituzione. 

HelT archivio particolare dei baili veneti a Costai] ti un poli, ebe 
nel 1842 era atnto spedito da Venezia a Vieniti, tiou v' hanno sol- 
tanto le minute dei carteggi da loro diretti al Penato ; ina delle Ict- 



lo 

tcre ai consoli, ai provveditori generali da mor, e ad altre cariche 
d'armata; molte carte privale, abbastanza antiche per puler dar qual- 
che luco sullo condiiioni dei veneti in quella città ove, conio ci è 
attestato da documenti, aveaun, anche prima del secolo uiidcciinu, 
quartieri, diritti speciali, e forse proprio rappresentai ite. 

Di tinaie he pregio sono anelli' i c 1 1 r 1 1 ■ sì j> "i o-istitucnti 1* archivio 
di -li :i turi veneti a Madrid, che si trovavano a Vidimi lino 
diill'anno 1831, cola recati da Roma. 

E di assai maggior valore sono le altre serie di carte del Col- 
legio, del Senato, e del Cotuiglio dei Dieci, le qnoli rappresentano gli 
atti propri interni deliri lie|ml,blicn m minoriti politica. 

Lo eommitiioRi, o siadkati a patrizi incaricati di trattare affari 
diplomatici con altri Governi; alcune scritture segrete nel Uollcgio 
(13Ó4-13tì;t); lejMr/iwmt/edel Consiglio dei X (-registri, 1525-1707); 
liuolle dello stesso Consiglio relative alla Corte di Roma (1573-ltì7S) ; 
di-I Senato, risgnardsnti le altre Corti (1789-96); e i Cantoni Bar- 
hsreschi (Reggenze nfricane) ; molte carte militari; — servono, se 
quii a completori le serie dello scritture diplomatiche venete, certa- 
mente ad arricchirle di ahbondnnti e pregevoli materiali. 

Il Gassler nel )80ó naportnvn dall' tirchi v io politico, collocato 
allora Dell' e* Scuola di S. Teodora, sette volumi ili copio, non mo- 
derne, dei Palli (veggaai la nota A in ime di questa memorili) dieci 
ilei Cam memoriali e tre indici di essi, — ventinove degli atti di Se- 
nato, detti Utili, e (uniti ri indici corrispondenti. Li: pri'fcri fi irsi! 
ngli originali, per gli indici e la funliui che prisco tu no alla let- 



Fra i eodici asportati (e che furono restituiti nel 1807) vi ave- 
vano i più antichi registri del Consiglio' dei Dieci (1301) [sic] del 
Senato — 1524 (1) ), detti Muti, come quelli del Senato. Bastò 




delle copie di quei documenti, dal 13:>2 (2), cioè dal volume deci- 
nioquiuto. I primi andarono perduti miticamente, come altre prezio- 
sissime sene di atti del Senato, perchi' non esistevano neppure del 



(I) Neil. «poriBcK del Gnuler è indirei, li oomciou M ™l. V. ISSO-IMÌ, 
«1» non * pero li ioli, nulli iurte dei primi volumi ili queir «retatilo. 

\,ì) Olir» iófl i-luaii delle copie dei Unii del Senile, I3ÓM421 « itoti* 
rf-Bi; wijimll 1 4M- 1440, il G.uler itpurld and» iti velami degr india. 
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1669, ntt tinaie anno Fu compilato V Inventario della Secreta (1) in 
cui ne è avvertita la in hd etili za. 

Noto questi particolari, non solo per mostrare che ì delegati 
italiani Don ne dimenticarono alcuno, ma persili chi Ila esaminato la 
serie di quei volumi può attestarne il pregio e riconoscere dì quanta 
valore per la storia veneta sarebbero stati i primi di essi che, a giu- 
dicarne dagl'indici, cominciavano dalla fine del secolo XIII (1293}. 

Nella recente restituaione si ò potuto però completare la serie di 
ijiiei voltimi, pel ])i.tìihìo dal 1422 al 1440, nel quale anno fannia 
ci iiiinr.li'.te le ahre dn ■ ^rimili col'fzlrmi dfi ilccr.-ti del Si-nato stesso 
di materia amministrativa, detti Terra e Mar, e continuò quella dei 
Stenti (2). 

Sono questi (e motti ne tralascio) i tesori scientifici che dobbia- 
mo alla leale esecuzione dulia Convenzione intemazionale 14 loglio 
18b8, da parte del Governo Austriaco. 

Certamente debbono venir lodati quei benemeriti che, sebbene 
stranieri agli Archivi, compilarono cataloghi più o meno esatti, per 
far rilevar l'importanza degli oggetti o dei manoscritti asportati. 

Ma nè quelli, nò i più diligenti inventori, nò le stesse note di 
pugno del Gasslcr, sarebbero haatati da soli a farci ricuperare ciò 
che avi vaino perduto. 

l'er le pitture o pei codici non si fa guerra; nò i cataloghi a 
le pulizie di ricevuta possono, in ogni caso, esserne gli strumenti. 

È vero che l'articolo XVIII del trattato di Vienna 3 ottobre 
186l> stipulava la restituzione all'Italia dei manoscritti e degli og- 
getti d'arte toltila dal Governo Austriaco, — ma si poteva benissi- 
mo cavillando, asserire, non esservi compresi che quelli solianto ch« 
il Dudik aveva, con violenza militare, asportato da Venezia, quando 

(I) Indici dillo Stirila fallo in tempo del ScreuUiimo Primipe Dome- 
«irò Canterini, e delti iltastri'timi li eccellenlistìmi Signori gallina Bini 
Kav. e Pnmnilor, toprainlendenle alla medesima e Domenico fallai in Cun- 
crllitr Grande, dal circupello Secretarlo Anlauì» di AVjri <,windum Alberto, 
ranno ilDCLXYMl, ledilo dal fede! Zuanne Vulva, ini lerillQr delie cote 

A pajr. 4, peli' Armi™ N V, il primo rotini \. 1.1-10, «inlioiw In dflli- 
bi-miom S-mL, d.-l irvi:! lì.,,, .il I5.V, oliim.. feurnrnj a e. 4 Ieri" è i..il«le; 
a Indici 4 de Mim. Prima Incomincia dal lit.ro X I fui ni ,Y 14, eh» «itili 
da! 1103 ni 1331, quali libri 14 non jixu •■ cime, a 

.2) Fino il 1401, -ano dal quala cernine» ■pguilamaale I* «ria i-i <*si- 
■tri Secreti. l'Archivio pn.awl» .elianto i volumi deili .poi KriS-ISBU. I3H.-.7, 
e 1393-07. 



Ila moralità dogli utti pulitici, — e apecialuieute! ili «Iti sui quali 
HO scorsi anoi parecchi, i Governi non fauno si'iupru 6urupuk«n 




Vienna, (Ini 1 5-1 1 al fnulute hi'iio) ; e dite ]le::Ì di «"' armali' tu, 

Ittlrihuitn al dogo Pietro Ziani. 
' ■ Di qual guisa kì pud riparare a tali danni f 

Riguardo ni dispacci di Germania — sprie pre^onili-Hiiiia, mine 
■liuto quHìi' lIl'Hu li-tli-ru ilei di]i!":n:ili vmv.iuui, non è. pulitini» culle 
copie lumlerne t flit tu diluii or%in:ili, .clic In CnlivrliiiBiim ulil.lipi il 
(ìomrnn Au-itriucii li darvi a premito) clic noi mn-mo, in lireve vulgo- 
re di oduì un esemplare dulia serio steasa, ora coluta (2). Molli ( li 
quei dispacci |in^rifj .viti lem pm-fiinvi, stillimi i i ■ *l ■ rt i nello let- 
tere ilei Senato Veneto ai rappresentanti presao vario Corti, o Bpeciil- 
meiite nello [il/..! di-llu Ciillctiunt! ili copie di ducali agli nmlinscinturi 
veneti j» Francia (1616-1090, K. 10) a Roma (1632-1794, F. 153), in 
Spagin (1648-1797, fr\ 84) elle ammontano a quasi 3011, dal 1610 al 
1794. 

/ pem dtW armatura, creduta del degù Ziani, nppartenguno a 
qui-lln du—c 'li n^«i'tli iiti-licolngiri. n-siii [ircuveuli iut la storia del- 
l' arte e dell' industria, mn ben infcrinri a qualunque collezione di 
carte iitnriolie o iliplciaiitii-hc ; e. si- si l'neeiii ìa:-i. r u ] ' :i fTi-t t. d quasi reli- 

(I) l.'ubbile BeiiA Dolik ni r.r"»nlò allt Dirniion» il.ll' AHiivin Gsnanilo 
di V«tw.« «itaì il lugli» .uw.mi. 
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■ riiun a questo, piutinstfi rluMiJ nitri oL-^ctM, sniniyliuiitL l'.iii'U : ;i 

La Cnnvony.iotie hmirna-.n'Hiil:' n!jl;l!fnvn il nastro Governo a Ce- 
dere all' Austria le copie ilei dra-uniunl i orijrinili restituiti, r.lie po- 
tessero esistere negli Archivi o nelle. Biblioteche. 

A questo riguardo, basti il dichiarare che dr. parte deli' Italia In 
lettera delta Confenrione fu eseguita, sema vermi danno degli studi e 
dell' amministrarne (1). 

Le restituzioni non sono compiute. 

Il Governo Austrinco si 6 obbligato o me caliere e trasmettere, fm 
breve a Vetu'zin lo armi e irli •■^i iti di antichità spettiniti al nostro 

.lui. ij- ddln Mano* militare iu Trieste, e che perem uno furono 

Vennero dal Governo austriaco g-.ì consegnnte id "nutro Ministro 
in Vienna, le multe rari,- •>•■• Cunitnti dei Uoicrin pruxisun di Milano 
e Venezia, del 1848-49. 

Nò andrà molto die ci perverranno con esse i codici che si preten- 
deva formasi ™ parte, ri, .Un Oilleiwnt Fosmruiìamt. assieme ad alcuni 
altri volumi di earte dei Visconti di Milano, noti compresi nella Curi- 
Ora adunqu!- j;!i archivi -li-Uii r!iin''i-Hcr";i p.'erHa e Dm-ale, pote- 
rono venir rcintc^vnl i cnlhi serie il.-! L Il l'in e dei sol unii restituiti ; e di 
questi) lavoro, e .Iella rompila/ione -X- q.ial.'he inventari. i, e di altri sm- 
minieoii, furimi) incarnati i distinti nflrinli ■ 1 ■ -1 nostri Archivio, signor 
Luìm-s Pasini, (ihi.eiqie (ii.inin. Il i.:i-nrrJ-> tV-delli, VitiCL'nio l'a liivnii 
ed Angusto Ne^ri, i i|iiali. non nmlla iiiti.lli.reiun e snitr/ia iiann.i i.-iini- 
piuto in breve temp quel [iri::i.j ir. il issi mu or linninento. 

(t) Il GiiTernO inalriaco ha unni andato ut Governi) iWonalo Italiano die 
lionl «erreto. d«le di FtTdinunilii 'inp-raiuro a mnntijnur Girellino Vrautio 
li-nlMi*. Vuol eudirs avaa gii «ppjrlunolii al ledeirn liiifdon S«aj»r il Go.erno 



lra.me»i una natila copia di coni, d i i:u-l. alimi m'il.i [t. fliiilimeiM llsrciiiia ir 

(Si I.* .mii. peli ogfnltliud.lciti - it i.....M|.i I a. inloro, fun.no K li rome 
guati al ai*, colonnella TIMng lne.riti.lo dd no.iro Mrai.trru della marina d 
rrrarri i ridurrli ii. Trieste da i|unllo autorità A u>l riiclie. 

|5l IJuei e ci rumili intera lineo le reililuili al H, Àroiiivio General* d 

Venni!, nel i.. t ,e di giugno 1881). 
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Mi resterebbe di fnr qualche cenni, sugli oggetti d' Arte tolti dai 
locali della Zecca, della ex Libreria, e del Palazzo Reale, nel 1866, e 
tutti restituiti nell'anno scorso. Ma ini agevola il compito il eli. 
cav. Vittorio Cdrésole, che ne pubblicò il catalogo ufficiale sino d|il 
1867. V'hanno fra essi pitture dello Scliiavone, del Veronese, del 
Tititoretto, del tassano, del Caliari, del Giainhcllino, di Tiziano, e di 
Palma il giovane. 

D' altra rinrte, quei quadri sono abbastanza noti e illustrati, per- 
chè io, affiitto profano, possa farne rilevare i molti pregi. 

Piuttosto aggiungerò qualche considerili io ri e agli elenchi _dci 135 
dipinti inviati da Veneiia a Vienna nell'anno 1838, e collocati nella 
Galleria del Belvedere e in quella dell' Accademia delle Belle Arti ; 
i quali restano in proprietà del < Inverno Austriaco. 

Chi avesse preteso, non solo dall' Austria, ma dal primo Regno di 
Italia, e dalla Repubblica Veneta, qualunque ente già appartenuto allo 
Corporazioni religiose soppresse (spreialiiimte negli mini 1701, 1112 e 
1810, avrebbe mostrato d' ignorare gli efletti dell' applicazione delle 
leggi di Demanio presso tutti i Governi. 

10 non andrò sottilizzando sulla natura del diritto che abbia lo 
Stato d' incamerare le proprietà dei conventi. Certo la questiono, guar- 
dnta I ti perfida) mente, può sembrare una tioìmione della proprietà. 
Ma se coloro, cho credono tale la soppressione degli ordini religiosi e la 
l'imli.-i-n ilei lr-.ro pfiSfCfrfi, vulc^-i'ro esaminare la leggo sotti) 1' a; pi 'ilo 
ri.-! 1' («'«mimili ) l'ili '.ini, mvviserebbero facilmente elle la malli iiiuiiuiii- 
strazionc dei lu-ii crii 'ii ninno Mirla, deve considerarsi come ud impc- 
dininito ni jirnpn sMi materiale e morale della societJl. 

Poniamo da banda la questione politica, e torniamo ai quadri. 

11 primo Regno d' Italia aveva soppresso gli ordini religiosi e men- 



ti-uno d' Italia 1805 8 jiopw Organioatiene dei s'ero ier.alare c rct,i>- 
lt.re e delie monche; bnllmiuo dello leggi del R.gno d' Halli p. I, Milano 
IStlS, p. 113. 

1800 lt mino. Vendili dui beai areali al l>eiiiinia ed iCrrnatniioDe dei 
libili e een.i. Bollettino p. (22. 

1807 33 dicembre Liquidalo™ e paiamenln dei erediti verno le Mani Mor- 
ie, n di quelli verso la K»pribhlka di V e a<tii per capitali proil liceali intorbiti, 
iiiilip.ndnili.msnl» dii Popoliti della Zecca e del Bancnsir» Bolle», f, «87. 

1810 ÌS aprilo. S..p|i retai o» fello eouipa K ii>o^ c™*rrpzioiil, comuiiie ed 
HMCiaxiiint ecrkni salitile. 
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Un annalista, u questo proposito, scriveva : ■ Pessima veramente 
orn c giunsi aliata la soppressione di quei monasteri, già stimoli a virtù, 
fonti di proventi e ili som irsi, ricoveri di uomini fastiditi dal mondnno 
leznn. i:i.[)inii di iniziatori, primi fra lo tenebre del medio evo a por- 
tare le cognizioni delle scienze e delle lettere, e nei quali, per secoli, 

duiri. mimili, quieti e ben elici, dveiino perseverato, mimici venerandi, 
mentri- rovinavano regni, uomini odiati si erano, ed numiaziotc si 
«ratio generazioni (l). 

Ma, con buona pace di quell' enfatico scrittore, il rimpianto per 
quel fatto non fu ai generale, nè gli efletti gì gravi. 

Comunque ai voglia risguardare la cosa, il Governo Austriaco fu 
erede del ricco ilquisilu di umetti d'urti: deiniininli, di' ililm principio 
non solo nel 1810, ma negli ultimi anni della Repubblica. 

Le vicinili' Ji.Hi: [irir:i'i]]iili p.rtu-r, rai'oultn dui conventi soppres- 
si, — sono narrate, pei periodo dal 1797 al 1827, in una relaziono 
iiiiiiiinii'ritliL (riistuiiitii indi' Ambi via del Magistrato Camerale (2), :n,iu 
e ireos Immota, del fu Contereatore degli oggetti d'arti belle, [ionnir linn 
t'orniaiii d' Algurutti, — scrittura interessante, eli' io crederei ineriiu- 
volo della stampa. 

Dall'esame ilei i-uri cir j?,-ì iis.ni voluminosi, risgoardanti la forma- 
zione dei depositi di qui'Le pitture, In cessione di nkune di esso alle 
Chiese e o vnrii Istituti di Arti Belle e n Gallerie del Lombnrdo- Veneto, 
o di Vienna, risulti! chiaramente che i Magistrati di Veuezia non ave- 
vano per quelle copili-..: e preziosissimo cìilleziuni, quell'amare intelli- 
gente clic ni trnviir mudo di conservarle ni proprio pnesi; nella Iure in- 
teNi'iiìi, (i iilmeiiu di liinitiinie, quante è piU possibile, in qualitù e pre- 
gio, le perdite, sempre lacrimevoli. 

Noi vediamo invece, a proposito dei quadri trasferiti ■ Vienna, 
nel 1838, che il Governo Austriaco non procedette punto iti modo 
rapido ed assoluto, e cominciò ad occuparsi nel 1824 (3) di ciò the 

Nel 1829 [4) il Magistrato Camerale spediva al viceré Hainicri gli 



(I) Annui- dell:- Prozie Bende. >»o«i.. Herb, 18*3. p. 7G. 
|S| l'imi ni une V 3,11 IWiS-EO. 

,3) IWpIo del fSnv.rnn SI murai, a. 3373-8TB. fi vengui .u iiueiti invo- 
luti Mlierll .neh- il rli.p.crlo del vireri, direno il I5.iv.roo di Milano iddi Sfl 
-arile 1»23, d«r. d-d Governo l»7Un. p«. ¥ 8,1. 

(1) ìl dirmiibiB, ri|i|wrlu drt tSi.ierau Auslriidti. Sciane Camerate. • 8. 



elenchi dei dipinti ed altri oggetti di Belle Arti esistenti nei Depositi 
della Regia Coruna, in quelli del Duma alo >:■ in puliUiiri Giubili melili in 
Veneii» (1). 



Chiese (2). 

L' Imperatore FranCescu T, a nu-zzo ih'l i vieeiv [:•}, in regnile a 

tuli -imivi-lc. rii-jiinnrlli ohf Illi-Uni di i[IH'i '] i filili i Venissi™ IKìJls-fUBli, 

ed nUri venduti, e ne domandava due inventimi; ili-I primo dei quali 
fusiic indicato l'uso cui una Commissiono di esperti, da eleggersi, 
Bvrebhe stimo to opportuni di rivolgere ciu-^umi di quei di[iinti [4]. 

Voi già sapete, o Signori, che. sita sorte di quelli! pitture molto 
nititi'iliuiriinij lo infurinoli ri ni degli agenti del Governo. Quando, inflitti, 
in'l ÌHIH. il .MsiM-.stnil-i Cameriile Sì) pi'L'fi-nió ni viivrè, per l' impera- 
tici', l'i'liil.'iir.it'i deliri Commissione, illustrò iiìiie-rinr y.fli. i-Ile non hai: 
nei'ewirin. l.n Cmiunis-iioue n<>n oveva scjKiriitii i ijiiH'Iri nelle due cu- 
li Magistrato Camerale fece compiere il lavoro, a dir vero, beli 
|nji'u srit'titineiiNn'n:!'. 4uilu l .>.,rJayd:iii. e tv: iiiv-uturii! di lieo i-eicento 
novanta quadri (6) potè esser trasmesso :il (Inverno A ■istruirti, die i-nlln 
guida delle annotazioni segnate in margine, scelse per le Gallerie di 



A. il vie-rè llninip.i, n. Vr >K „i ,„,hB il Drenilo tlremle, n 0209, 18 

PÌI..-II.! IHÌII, nlleg.lo in topil ni numero governali™ «l!HM, lane. I.XX l,i. 

(1) \el pro-i^llo \. n. 4 9 «osannala una ape.lllloiiH di quadri a Vienna, 
5im qne.le panili: <i/cuoi dipinti spedili alla tlullirie di tVfltna. filo è Irru 
(Ulcriarc al IB38! 

13) Si prnp..iie>a mirile la .emlili di quelli il' «pparUnmn dilla Ci hi di 

(òi Ili/pam,, <!,-! .i.-ei à 18 giugno 183.1. n SiSW. mh raviu io, .1 u. del Co- 
turno SI984, i.\X Irti. 

(4) Verganti i voi liminoli cirlepgi «lati» i a quesl.i vvrlrnM, urli" r'"' 
dui Ministralo CniMalo 1835^9, X 31, Si, I e II. 

(5) Bapp., r i„ . S. A. il l'ivrré IO Invili. i It-nj, ii. leSSO, 

(fl) Sii unite al rapporto Camerali Iti lucilo Itti? «mliiPllo coi litui» Piv- 
ipcllu dei dipinti del A. l'emonio e della V-ssu u' i™niiii;:«sinn • :hr pel 
Ioni pregio mtrilaiw di oltre vanii, vali, ila It illt* SI ungili 1S37 è. sol- 
l..*u.illii JjI Diletterò Ti Ligi l'Ili. 
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Vicinili i IXi quadri lU-L (imiti pubblicò il LUtulugo il signor Vittorio 
Cérèsole (1). 

Concedetemi anco™, a questo proposito, poche parole. 

Prinin del 182*2 «leoni quadri erano stati spettiti a Vienna. Non 
risulta dai docoini'titi, qunli. n se l'orso il Governo ne av esso sW- 
fjLtn il prezzu. — Il [irriirli'oh' del Mudisi riil.. Cu mende, or] rapp-irto 
ni Viceré, ag-riunsc di suo punii >. «ìi-uiie o,se rvu/.i ini diretto a ricor- 
dargli ohe 1» IWÌ«h>ìw dyS ia fl. A., non aveva compreso, 

Vni mpetc olii- i'-ii;u orni ^-immissione per l>i conservazioni! dei 11111- 
miini'Oti ili i|'ii'.t:i provini-in, e che no forimi parte tra vani iifKtri 0110- 

roveli (■■■lli'ilT;!. Il,j|, .1 rjiv. ItalvzZI, 11T1Ó ■]'•! prilli' qilillchi i-i tiMlli 'li 

rivendicare al paese qualche oggetto Storica ud artistico, 0 die col 
llrri'liiit rlilf oiiui d.ii ltftili l'incuneo oiicroviiki d' in vesti u.'iri! qu:ili 
perii ito a rossori 1 putitogli Archivi e la lìiUiinVoa Marciana. Quella 

l'iUllUlisshlil! ilirrillll! ORI 11 tO^iilTl! (lllllo Hlil'se f [ U f L (ìipil)tÌ pTO- 

E sta beno olio a rio (hiiilinrtitc si provvo^a; e che quello opero 
pregiste dell' Arto Veneta, ri splenda no, mercè le cure di zelanti citta- 
dini, noi Musei o nelle Accademie. 

— In questi appunti n, n è c .io[Y'icii:iii. ohi: una parte brevissima 
delle vicende furlun.ise tnocair ai [inhiin:iK'ini doli' Arte e alle memorie 
isteriche di Venezia mitica. 

Ogni città, aiiclic poco noti-volo, dello Plato Veneto, fu una mi- 
niera di capolavori artistici, che non erano adeguata™ cote apprezzati, 
per la gran copia di osai, e perchè lo tradizioni dell' Arte, ognor vive 
Ira Imi, faccauu credere sempre forte del pari e feconda la potenza di 
crearuc di nuovi. 

— Nel principio ilei lHiifi, niiiumiraiidi all'Istituto Veneto alcune 
notiiie sulla i d'iperfUme di documenti vcueziaui, » io scriveva — 
poterei sperare elle per ogni popolo il tempo dilli ipoglin:in,ii finse 

Lu sitìranza non si realizzo. Ma ben allesso, o Signori, io credo di 



(HI uu.dridj fiHitirv.nl iTio.nMiin.iti d-l va Iure di lire .u.iri.ehr B«,H6^ ; 
quelli ila leader»!, di !.. Zi. STO. 
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puter ripetere qoellc parole, dillo certezza ohe nessun fatto politico 
varrà piii a toglierci tanti tesori d'Arte e di Storia, Clio l' Italia potè 
riavere — per insperata fortuna — slF indonnino stesso >!i min delle 
più jrravi spojrliniimii i: i li- quali filino in^^iafiuti i suoi Archi vii, lo Bue 
Il i lil iu tedio o i Musei. 

Ma l' affetto a quei tesori non (leve essere qoello stesso culto 
urido c inutile clic la superstizione dui fedeli prodiga agli avanzi dulia 
lituana miseria intellettuale. 

Quei codici a nuà]<i outiclic i-urti:, timi siano solo ometto di com- 
piacenza e di vanto, uia finiti* vini c onitimiii di studio. 

ChS un popolo e piii debito Joi Lcn.'licn ilolla civiltà, ijunnto piìt 
avrà attinte alle pure fonti della sua storia i dettami dell' antica aa- 
pienia, c applicandoli ai casi del proprio tempo, avrà saputo imita™ 
i più onorevoli fatti de' suoi maggiori. 



OigiitzsOD/CoogU 
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{A) 



III 1271 — 15119 



11. 1317 - 1334 
III. 1328 — 133-1 



1535 - 134U 



1354 - ISS9 
I35B - 13fli 
(361 - 1363 
[357. - 1596 



- 1391 

- 1594 
139* - 1397 
1*00 - UDÌ 

40i - 1404 
405 - UOK 

Il — 1413 



1 .07 - La Mimici politi p 
le corto degt'lDqnb 
rarittotratto Uni 



Pavnn, negli ultimi giorni ilei hi.iitiiii ile rinviliti™ ili Venezia, guidali 
ilal canonico Luigi Ginwppe Floisl, chrj fu poi prefetto generala itegli 
archivi «mio il regno d'Italia racculacro nei conventi molli libri a pcn- 



1708, n dicembre. Alcuno 



1, nov. — 1803, 1 maggio — Franceeco Selmsthno Gasslor, archivista aulti-.i. 
esime multi ri ne un, rati dagli ar.Oiivi veneti, eli» invia II] ii cosso a Vien- 
na. L'Austria, nel 1807 ne, restilJiis™ sirmiiliisniiils liiilicese la Vienna 
15, c v h ib^,,[i,> ^.e.lilc a Venezia. 

Restano cobi cinsi MOT fra volumi e fllie .11 Bcriltl.ro di .nateria di- 



1804 II Capitanato iti Verona monda al Cora intuirlo p leni |inl erniarie, a 
Biniti geo, alcune mappe e parecchi documenti relativi ni confini 
stato vociato col Tlmio. 



LVj.tiZOd t?; Ci) 



)8M, 182-, IHia. Dalla DirwlnM doliti biblioteca di Brera in Milano ai ipedi- 
icono a quella di Carte o Stato In Vienna molli e irlii-i a ii^nna spi lumi 
afeli archivi veneti, colà mandali dui r..mTr.:i<'irt murasi noi 1"91. 



L' imperatore ti' Austri» Pnncetu I, con risoluzione del 15 febbraio 1816 
decretava la «Ili Untone a Vanesia dello carie esistenti n Milano. 

Fu incaricata 'li ricuperarle il uiimo Gl![s.;|.[.u i'ri;K'«riKi77Ì lidi non poti 
riavere molti documenti diplomatici ed amministrativi che l'Imperatore Frau- 

Quelle cario trasferito nella Biblioteca di Uréra, vennero nn! H]n-iii!« a 
Vienna negli anni 1833, 1817, e 1813. 

Erano veramente di proreoEenn del rasparlo eseguito dai francesi nel 
nn. Infetti i codici che 11 Governo Austriaco avevi ricovrito noi 1799. In 

nitri- era vene delle pillili erano debitrici riirurir .Siiti- r.ijii ri— .-titsil.! oV'ji i-n-iti 
di Marco Foacarinl (1) furono nel 1800 Inviati a Vienna, e no rilasciava alto 
di ricevimento 11 barone di Thugot addi 3 aprilo [800. 

Nun pievano qitindi es-erro t'-i s'e-'si ci:.: i- O'-'.eimi An-l-iiiuu vn'ev-i 
gli fossero apediti dalla Biblioteca di iirora negli noni Itóll, IH:,'!, ISiS [»]. 
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